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DELIBERA DEL CONSIGLIO S.N.P.A. 
N. 105/2021

o Linee guida sulla classificazione dei rifiuti

È bene evidenziare che, le predette Linee guida, seppur approvate con
decreto direttoriale (in accordo con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano) sono
state adottate sulla base di un’esplicita previsione di legge statale, ossia
l’articolo 184, comma 5, del D.Lgs. n. 152 del 2006, assumendo, pertanto,
una forza formale assimilabile a quella della legge stessa (cfr. sentenza
della Corte costituzionale 11 giugno 2014, n. 170).

(chiarimenti applicativi nota prot. 128108 del 17.10.2022 del Ministero della
Transizione Ecologica)
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CASI STUDIO:

o Miscele bituminose provenienti dalle operazioni di
demolizione

o Pietrisco per massicciate ferroviarie
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CASO STUDIO 1: Miscele 
bituminose provenienti dalle 
operazioni di demolizione

Quali codici posso attribuire alle miscele
bituminose provenienti dalle operazioni di
demolizione di una pavimentazione stradale
in occasione di un rifacimento periodico del
manto stradale?

17 Rifiuti dalle attivita' di costruzione e
demolizione (compreso il terreno prelevato
da siti contaminati)

03 miscele bituminose, catrame di
carbone e prodotti contenenti catrame

○ 17 03 01* - Miscele bituminose
contenenti catrame di carbone

○ 17 03 02 – Miscele bituminose diverse
da quelle di cui alla voce 17 03 01
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COME FACCIAMO AD ATTRIBUIRE IL 
CODICE 17 03 01* O IL 17 03 02? 

Decisione 2000/532/CE

(…) Ai rifiuti cui potrebbero essere assegnati codici di 
rifiuti pericolosi e non pericolosi, si applicano le 
seguenti disposizioni:

l'iscrizione di una voce nell’elenco armonizzato di rifiuti
contrassegnata come pericolosa, con un riferimento
specifico o generico a «sostanze pericolose», è
opportuna solo quando questo rifiuto contiene sostanze
pericolose pertinenti che determinano nel rifiuto una o
più delle caratteristiche di pericolo da HP 1 a HP 8 e/o
da HP 10 a HP 15 di cui all'Allegato I alla Parte IV del
decreto legislativo n. 152 del 2006. La valutazione della
caratteristica di pericolo HP 9 «infettivo» è effettuata
conformemente al decreto del Presidente della
Repubblica 15 luglio 2003, n. 254;

COREINE Consorzio Recupero Rifiuti Inerti 

www.coreine.it 5

CONTIENE SOSTANZE PERICOLOSE 
PERTINENTI

CHE DETERMINANO NEL RIFIUTO UNA O 
PIU’ CARATTERISTICHE DI PERICOLO



Riferimento specifico o generico a «sostanze 
pericolose»?

Linee Guida

Nel caso in cui l’attribuzione della pericolosità sia legata alla presenza di una o più specifiche sostanze
pericolose, l’individuazione della pericolosità sarà connessa alla ricerca e alla determinazione del
contenuto percentuale di tale/i specifica/che sostanza/e. Nel caso, invece, di riferimento generico al
contenuto di sostanze pericolose la classificazione del rifiuto sarà vincolata alla ricerca e alla
determinazione del contenuto di tutte le possibili sostanze pericolose che potrebbero ragionevolmente
essere presenti nel rifiuto stesso.

Un esempio di voci specchio riferite al contenuto di una specifica sostanza o classe di sostanze è, ad
esempio, il seguente:

− 06 03 15* ossidi metallici contenenti metalli pesanti

− 06 03 16 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15.

In questo caso l’attribuzione del pertinente codice è vincolata alla ricerca del contenuto di metalli
pesanti così come definiti dalla decisione 2000/532/CE8.

Un esempio di voci specchio riferite genericamente al contenuto di sostanze pericolose è, invece, il
seguente:

− 10 10 05* forme ed anime da fonderia non utilizzate, contenenti sostanze pericolose

− 10 10 06 forme ed anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05.

In questo caso non si fa riferimento ad una specifica sostanza o classe di sostanze ma, in via
generica, al contenuto di sostanze pericolose che, in base all’origine del rifiuto, alle materie prime
impiegate, ai meccanismi di processo, ecc. possono ragionevolmente trovarsi nella forma da fonderia
non utilizzata e che potrebbero rendere la stessa pericolosa
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CASO SPECIFICO

06 03 15* ossidi metallici contenenti metalli 
pesanti

06 03 16 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla 
voce 06 03 15

CASO GENERICO

10 10 05* forme ed anime da fonderia non 
utilizzate, contenenti sostanze pericolose

10 10 06 forme ed anime da fonderia non 
utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 
05



Come si può determinare se nella
mia miscela bituminosa è
contenuta la sostanza pertinente
catrame di carbone?

Nella fase 3 prevista dalle linee guida si
effettuano ulteriori valutazioni al fine di
(nel caso di rifiuti identificati da voci a
specchio) individuare il pertinente codice
nell’elenco europeo dei rifiuti
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Come possiamo ottenere la
conoscenza della composizione di
un rifiuto?

Le linee guida chiariscono che può essere
ottenuta attraverso diversi metodi,
applicando uno schema procedurale
basato:

1. Sulla conoscenza del processo o
dell’attività di origine

2. Sulle informazioni contenute nei
documenti di accompagnamento del
prodotto divenuto rifiuto

3. Sul ricorso a banche dati sulle analisi
dei rifiuti

4. Sull’effettuazione di analisi chimico-
fisiche
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Come possiamo ottenere la
conoscenza della composizione di
un rifiuto?
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Schema procedurale complessivo e informazioni minime da includere in un giudizio di
classificazione
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CASO STUDIO 2: Pietrisco 
per massicciate ferroviarie 
costituito da cosiddette 
«pietre verdi»

Quali codici posso
attribuire al pietrisco per
massicciate ferroviarie?

○ 17 05 07* - Pietrisco
per massicciate
ferroviarie, contenente
sostanze pericolose

○ 17 05 08 – Pietrisco
per massicciate
ferroviarie, diverso da
quello di cui alla voce
17 05 07
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Schema di processo logico per rifiuto 
con codice a specchio generico
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Conoscenza del processo 
o dell’attività di origine del 
pietrisco

Il ballast necessita di
determinate caratteristiche di
resistenza meccanica.

Per questo motivo il ballast è
costituito da litologie che
presentano naturalmente tali
caratteristiche che sono
tipicamente lave «basaltiche» o
le cosiddette «pietre verdi».
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Conoscenza del processo 
o dell’attività di origine del 
pietrisco

L’indagine sul processo
produttivo, sulla composizione
del materiale divenuto rifiuto e i
dati sulle analisi effettuate sul
rifiuto determinano la
ragionevole possibilità che sia
presente la sostanza pericolosa
Amianto.
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Ballast costituito da pietre 
verdi: Amianto

Amianto è classificato dal
Regolamento CE 1272_2008 con:

○ Carc. 1A (codice della classe e
categoria di pericolo) che corrisponde
alla classe di pericolo Cancerogenicità
(H7 “cancerogeno”: sostanze e preparati
che, per inalazione, ingestione o
penetrazione cutanea, possono produrre
il cancro o aumentarne l’incidenza”)

○ STOT RE 1 (codice della classe e
categoria di pericolo) che corrisponde
alla classe di pericolo Tossicità
specifica per organi bersaglio –
esposizione ripetuta (H5 «Nocivo»:
sostanze e preparati che, per inalazione,
ingestione o penetrazione cutanea,
possono comportare rischi per la
salute di gravità limitata;
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1.000 mg/Kg



Che rapporto c’è tra non 
pericolosità e requisiti di 
ammissibilità in discarica?

Il pietrisco non pericoloso 
con CER 17 05 08, ma 
contenente amianto in 
concentrazione inferiore al 
limite di pericolosità (0,1% = 
1.000 mg/Kg) in quale 
discarica può essere 
smaltito?
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Art. 7 quater D.Lgs. 36/2003

(…) I rifiuti elencati non possono essere ammessi in una

discarica per rifiuti inerti se risultano contaminati o

contengono altri materiali o sostanze come metalli, amianto,

plastica, sostanze chimiche, in quantità tale da aumentare il

rischio per l'ambiente o da determinare il loro

smaltimento in una discarica appartenente ad una

categoria diversa

AMMISSIBILITA’ IN DISCARICA PER RIFIUTI INERTI SE:

○ NON RISULTANO CONTAMINATI

○ CONTENGONO AMIANTO IN QUANTITA’ TALE DA NON
AUMENTARE IL RISCHIO PER L’AMBIENTE

○ IN QUANTITA’ TALE DA NON DETERMINARE IL LORO
SMALTIMENTO IN UNA DISCARICA APPARTENENTE AD
UNA CATEGORIA DIVERSA



Ammissibilità in discarica 
per rifiuti inerti se:

○ non risultano contaminati

○ contengono amianto in 
quantità tale da non 
aumentare il rischio per 
l’ambiente

○ in quantità tale da non 
determinare il loro 
smaltimento in una 
discarica appartenente ad 
una categoria diversa
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D.Lgs. 152/2006 Parte IV Allegato 5 tabella 1

1.000 mg/Kg ?

D.Lgs. 36/2003 allegato 4 tabella 7

> 30 % in peso

Quantità non definita



Per l’invio ad impianto di 
recupero del pietrisco per 
massicciate ferroviarie cosa 
prevede il nuovo decreto 
EoW?

Poiché il D.M. 152/2022 prevede
tra i rifiuti ammissibili il rifiuto CER
17 05 08, verifico la non
pericolosità in ingresso del
pietrisco.

Con riferimento alla sostanza
pericolosa amianto verifico se il
contenuto è tale da renderlo non
pericoloso ovvero se la
concentrazione di amianto è
inferiore a 1.000 mg/Kg.
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D.M. 152/2022 allegato 1 lettera b) verifiche sui rifiuti in

ingresso

I rifiuti ammessi alla produzione di aggregato recuperato

devono essere sottoposti ad esame della documentazione

a corredo dei rifiuti in ingresso, a controllo visivo e,

qualora se ne ravveda la necessità, a controlli

supplementari.

A tal fine, il produttore dell'aggregato recuperato deve

dotarsi di un sistema per il controllo di accettazione dei

rifiuti atto a verificare che gli stessi corrispondano alle

caratteristiche previste dal presente regolamento.



DELIBERA DEL CONSIGLIO S.N.P.A. 
N. 105/2021

o Linee guida sulla classificazione dei rifiuti
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